
REGIONE PIEMONTE BU45 09/11/2017 
 
Codice A1508A 
D.D. 13 settembre 2017, n. 833 
Annullamento d.d. n. 791 del 24/08/2017 avente oggetto: DGR n. 47-5478 del 3 agosto 2017. 
Fondo nazionale per l'assistenza alle persone con disabilita' grave prive del sostegno familiare 
anno 2016. Riparto e assegnazione agli Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali. Accertam 
di euro 6.480.000,00 sul capitolo di entrata n. 22997 ed impegno di spesa di Euro 3.750.000,00 
sul capitolo 151710 del bilancio 2017. 
 

Con la determinazione dirigenziale n. 791 del 24 agosto 2017 si è provveduto ad accertare 
sul capitolo di entrata n. 22997 del bilancio 2017 la somma di € 6.480.000,00, corrisposta, con 
provvisorio di incasso n. 0012276 del 16.5.2017, dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
in base al Decreto Ministeriale 23.11.2016 corrispondente alla quota per l’anno 2016 del Fondo 
nazionale per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno, ai sensi della L. 
112/2016, destinata alla Regione Piemonte. 

 
Con il medesimo provvedimento è stata impegnata la somma di € 3.750.000,00 sul capitolo 

151710 del bilancio 2017 per la successiva ripartizione e assegnazione agli Enti gestori delle 
funzioni socio assistenziali per l’attuazione degli interventi e dei servizi alle persone di cui alle 
lettere a), b), c) ed e), comma 4, art. 5 del D.M. 23.11.2016, sulla base dei criteri individuati dalla 
D.G.R. n. 47-5478 del 3 agosto 2017. 
 

La suddetta D.G.R. n. 47-5478 del 3 agosto 2017 ha, tra l’alto, riservato la somma di € 
2.730.000,00 per gli interventi strutturali previsti alla lettera d), comma 4, art. 5 del D.M. 
23.11.2016, previa adozione di apposito provvedimento deliberativo di approvazione dei requisiti 
strutturali e gestionali delle nuove strutture previste. Nella medesima deliberazione è stato preso 
atto che le tali risorse, destinate agli investimenti strutturali, sono state iscritte nel capitolo di spesa 
275052 per € 1.092.000,00 nell’esercizio 2018 e per € 1.638.000,00 nell’esercizio 2019. 

 
Per mero errore materiale nella determinazione dirigenziale n. 791 del 24.8.2017 non è stata 

indicata la transazione elementare dell’accertamento della somma di € 6.480.000,00. 
 
Inoltre, nella suddetta determinazione non sono stati assunti gli impegni tecnici 

rispettivamente di € 1.092.000,00 per l’esercizio 2018 e di € 1.638.000,00 per l’esercizio 2019 
destinate agli investimenti strutturali. 

 
Pertanto, per le suddette motivazioni, si ritiene indispensabile provvedere all’annullamento 

della determinazione dirigenziale n. 791 del 24 agosto 2017. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla 

D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016, 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali”; 
 
vista la legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1 “Norme per la realizzazione del sistema regionale 
integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”; 



 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
vista la legge regionale 14 aprile 2017 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
vista la D.G.R. n. 5-4686 del 20 aprile 2017 - Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D,lgs. 118/2011 s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22 maggio 2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti di bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 
vista la D.G.R. n. 6-5147 del 12 giugno 2017 “Variazione al Bilancio di previsione finanziario 
2017-2019. Iscrizione di fondi statali per l’assistenza in favore delle persone con disabilità grave 
prive del sostegno familiare”, che iscrive ed assegna nel bilancio 2017 l’importo complessivo di 
euro 6.480.000,00 in competenza ed in cassa sul capitolo 151710, Missione 12 Programma 02; 
 
vista la D.G.R. n. 28-4949 del 2 maggio 2017 “Legge 22 giugno 2016, n. 112. Disposizioni in 
materia di assistenza in favore delle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare. 
Approvazione del Programma attuativo di cui al comma 2 dell’art. 6 del Decreto Interministeriale 
23 novembre 2016. Primi indirizzi”; 
 
vista la D.G.R. n. 47-5478 del 3 agosto 2017 “D.G.R. n. 28-4949 del 2 maggio 2017 ”Legge 22 
giugno 2016, n. 112. Disposizioni in materia di assistenza alle persone con disabilità grave prive del 
sostegno familiare”. Approvazione dei criteri di assegnazione delle risorse ministeriali anno 2016 
agli Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali”; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 791 del 24 agosto 2017 
 

determina 
 

- di annullare, per le motivazioni sopra esposte, la determinazione dirigenziale n. 791 del 24 
agosto 2017 avente per oggetto D.G.R. n. 47-5478 del 3 agosto 2017: Fondo per l’assistenza 
alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare anno 2016. Riparto e 
assegnazione agli Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali. Accertamento di Euro 
6.480.000,00 sul capitolo di entrata n. 22997 ed impegno di spesa di Euro 3.750.000,00 sul 
capitolo 151710 del bilancio 2017“ 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni 

dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 



120 giorni dalla suddetta data, ovvero azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 

dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 mentre non è soggetta a pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte – Sezione trasparenza, valutazione e merito, in quanto mero trasferimento a 
soggetti pubblici di somme costituenti attribuzioni per l’attuazione di funzioni pubbliche cui sono 
preposti. 
 

         IL DIRIGENTE 
                   Dott. Livio TESIO 


